
PRIMARI OSPEDALIERI DI CHIRURGIA

AMEDEO CAPONOTTO

AMEDEO CAPONOTTO
1887-1895.

Valentissimo operatore, si occupò
con larga competenza di ogni branca

LUIGI CIARTOSO
1894-1896.

LUIGI CIARTOSO

Allievo del Pacchiotti, era dotato di
ottime qualità come docente e spesso
sostituiva il Maestro nelle sue lezioni
cliniche. Si occupò particolarmente delle
ernie e dei sarcomi sui quali pubblicò
notevoli osservazioni. Nella sua breve
permanenza al S. Giovanni si digtin~e

della chirurgia, seguendo i dettami mo­
derni appresi alla scuola del Novara.
Compì interessanti studi sulle cisti ova­
riche, fu fra i primi ad effettuare la
gastrostomia nei restringimenti dell'eso­
fago e scrisse una pregevole memoria
sulla Enteroanastomosi.

di medicina operativa. Scrisse un trattato
di medicina operatoria e pubblicò un
esame critico sui diversi mezzi emosta­
tici. Interessante una sua storia della
litotrisia in Torino, nell'ultimo cin­
quantennio. Fu presidente dell'Accade­
mia di medicina. Filantropo emerito
dedicò il suo cuore ed ogni sua energia
ai primi ospizi marini piemontesi occu­
pandosene con paterno amore.

OVAROGIACOMO

GEROLAMO MO
1884-1893.

Dal 1884 al 1893 annoveriamo il
Prof. GEROLAMO Mo, che fu insegnante

seppe rivelarsi subito maestro, specie
nel campo dell'Urologia. Classiche anche
le sue ricerche sui tumori. Il Grassi
lo chiamò il padrino della laringectomia
in Italia. Fu sommo nella chirurgia
dello stomaco dell'intestino e dell'utero.

FEDELE MARGARY

GIACOMO OVARO
. 188 I-I 884.

Troppo breve il soggiorno nelle aule
e nelle corsie del S. Giovanni di Gia­
como Novaro, che tosto seppe spiccare
il volo verso eccelse mete portando ad
altre Università di Siena, Bologna e Ge­
nova, il fervore della sua grande anima
di chirurgo.

Discepolo di Bruno, nei brevi anni
di permanenza presso il nostro Ospedale,

Fu il primo ad eseguire nel 1882 la
« estirpazione della libro-cartilagine in­
terna del ginocchio ». Fu pure un ottimo
laringologo e ginecologo. Morì a soli
49 anni nel 1886.

FEDELE MARGARY

ato a Torino nel 1837, laureatosi nel
1860, si dette alla carriera chirurgica,
recandosi anche spesso in Germania ed
in Francia, presso i più reputati operatori
e soffermandosi specialmente coll'Ollier
di Lione. Nominato Primario di Chi­
rurgia nel 1879 introdusse al S. Giovanni,
assecondato da un'intelligente ammini­
strazione, un'applicazione genera!z dei
principii dell'antisepsi secondo Lister.
Eseguì per il primo in Italia nel 1879
l'osteotomia sottotrocauterica. Nel 1884
fondò col Panzeri di Milano l'Archivio
di Ortopedica.
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